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Primordiale inconsistenza - Ilaria Finetti 
 
 

Ilaria Finetti nasce nel 1975 a Siena.  
Si diploma all’Istituto d’Arte in pittura dove si avvicina molto all’acquerello; frequenta la Scuola 
Internazionale d'Illustrazione di Sarmede dove perfeziona la sua tecnica, grazie al maestro Arcadio Lobato. 
L’unione di queste due strade (acquerello e illustrazione) diventano, quello che è per Ilaria, il codice di 
lettura di ogni sua opera: da una parte l’astrazione dei soggetti rappresentata, dall’altra il mondo illustrato 
dell’infanzia.  Attualmente la sua ricerca si concentra sulla tecnica dell’acquerello, sperimentando vari tipi 
di supporti e carta. 
 
Le opere sono pervase da un’apparente atmosfera surreale, quest’ultima legata però a qualcosa di molto 
più concreto: la vita, le forme organiche, le forme naturali, il microcosmo ed ogni elemento in relazione alla 
biologia; in modo particolare si deduce il legame con il processo di creazione e nello specifico quello 
connesso alla fecondità. 
Ogni elemento che viene proiettato all’interno dello spazio bianco non è solo dipinto, ma è “comunicato” e 
sentito; si delimita così un vero e proprio disegno di vita. 
Solo l’acquerello per Ilaria può esprimere con la sua trasparenza, leggerezza e liquidità, la vita all’interno di 
un luogo: che essa sia umana, animale o legata all’origine di qualcosa molto più grande di noi. 
Mentre dipinge entra in uno stato di pace e liberazione, crea delle possibili storie parallele, come le 
costruisce anche nelle sue illustrazioni. 
L’artista sovrappone tantissimi strati e colori, come storie che si intersecano senza mai intralciarsi, creature 
che costruiscono tra loro qualcosa di importante. Tutto quello che è rappresentato è frutto di un’idea 
concreta che poi si sviluppa in modo molto onirico. Non esiste nulla di falso o finto, c’è solo un immaginario 
complesso; la sua fantasia è solo il risultato di un’elaborata preparazione.  
 

 
 

Giocando nei giardini segreti dei sei fiori morti, 2018 – Acquerello su carta 
 

 
Nelle sue opere, le forme sono sempre morbide e navigano in acque molto spesso colorate.  
Se in un primo periodo artistico sperimentava principalmente colori più freddi e legati spesso all’acqua, 
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adesso a rendere più trasparente il suo pensiero, sono invece colori più caldi, che la portano ad avvicinarsi 
ad una visione meno astratta e più passionale. 
 
Nell’opera “Liberare le forme-settembre” del 2018, i colori caldi sovrastano quelli freddi, le figure diventano 
più confuse, non esiste più il concetto di “forma” ma esiste adesso il concetto di “strati”, che essi siano 
strati di colori, che essi siano strati di forte immaginazione. 
Tutti i suoi lavori hanno una duplice valenza: libertà e protezione, ed è proprio quest’ultima che rende i suoi 
soggetti “liberi” (per quanto astratti); questa libertà non è mai vista come forma di oppressione. 
Un’opera che colpisce in particolar modo è: “Giocare nei giardini segreti dei sei fiori morti” del 2018, dove si 
trova una certa similitudine con il trittico di Hieronymus Bosch “Il giardino delle delizie”.  
Qui l’artista vuole raccontare delle storie accadute all’interno di un giardino, la tematica è legata alla 
creazione e di conseguenza anche alla morte. 
E come nel giardino delle delizie: “Per dar luce alla Terra, si deve immaginare un colpo di scena, quando da 
una rappresentazione quasi spoglia e priva di vita, all’improvviso brulicano un infinità di creature, pronte a 
dar vita ad altre storie.” 
In questo giardino, come in altre sue opere, la forma sferica (o cerchio) compare molto spesso, ed è proprio 
il concetto di “origine” che è incessante.  
 
Il cerchio rappresenta la perfezione, la compiutezza, l’unione, ciò che non ha rottura e cesura; non ha un 
inizio e non ha una fine, due estremità si uniscono per annullarsi l’una nell’altra. E tutto questa circolarità 
pervade i lavori di Ilaria. Il cerchio ha un duplice simbolismo, sia magico che celeste, questa figura come 
cielo rappresenta la dimensione spirituale. 
Tutto il lavoro di Ilaria è legato alla sostanza primordiale, impalpabile e trasparente, uniforme e distinta; 
tutto è armonico e non esistono lati, né alto e né basso. 
Esiste un’unica storia che unisce tantissimi racconti illustrati e onirici. 
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